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Il eoncorso Ippico Internazionale di ' Roma 

I concorrenti francesi. II salto a quattro. 



La prima a San Siro 
Il Grande Steeple-Chase. 

!lettino metereologico della giornata? Eccolo : 11:r vento acco~pag~ato d!, pi.oggia battente i 
ce88ata la pIOggia, persiste. II vento.i ore 14, 
anche il vento; ore li 112 glI elementi avversi 

ti. rimane. un sole di primavera ri~plen-
bello ha VlOtO. . 

"ronaca ora?On! è subito/atta: foll.a compatta, 
I~ variopinta delle gran.dl OCCaSIOD1, .quella c:he 

anelante per un periodo lungo di li ml:SI il 
re di questo giorno d i festa. Festa dello 
tizi, amatori, 'P0rumen, tutto il mondo 

lutare il novello anno che sorgp. Sorge sotto 
::spici. Ora i dubbi sono scomparsi con sodo 

di tutti. Dapprima nessuno si celava l'in· 
_.C·"UU~ pazione sull'e~lto che avrebbe avuto il 

· Steeple·Cha.e ~,Il primo ~ran~e avveni· 
'annata, per l'Intervento di vani elementi 
PIÙ di tutti destava timt.re e, diciamolo 

am'mirazione, a malgrado della sua non più 
.t1 il concorrente trancese Gymbalier. E' 
. 'un castrone sauro da CI\mbyse e Citro-

proprietà al ,signor De Cherispy. Esso è 
veterano dell ostacolo; un vecchio s/eeple· 
ne)la sua terra ~iunse moltissime volte ad 
la vittoria contesagli da elementi di nOn 
ma. Per lui i 4~ metri del percorso SOno 
; li compi infatti nel 1908 nel • rrix du 

LA STAMPA ,sPORTIVA 

il quale, avendo dato tutto se SW880 nello spanto 
operato, cedeva. 
D~.tr/' Oh! è Una nostra antica conoscenza. Strin· 

gemmo giil. relazione Con lui l'anno spirato quando 
II su~ proprietario signor Balsan lo condU88e fra noi 
la prima volta. E' sommamente distinto e ricordo 
c~e nel primo periodo della sua perman~nza, quando 
Cioè non aveva dnvuto misurarsi che su percorsi non 
oltrepassanti i 8400 metri, impres~ionò sempre per il 
suo stile e per la sua forma addimostrati, talchè ~i 
aveva ragione di temere fortemente per l'esito della 
• Gran corsa di siepi internazionale. di m. 4500, ave 
era inscritto, corsa in cui parli t(ran favorito ma che 
fu però vinta splendidamente da I.e Ku,r.a Soulra. 
Quella corsa servi appunto a dare la giusta misura 
del valore reale di DéJer/. In essa si .filll dopo i 
8500 mptri circa. che sono quelli (he si confa1.ono evi· 
dentemente alla sua compll:ssione, e nOli di piÙ. 

E pres;o a poco avvenne co,1 ora, tenuto calcolo 
che Se oggi, a differenza dell'anno scorso, potè an· 
cara trovare la condiZIone di tentnre una punta di 
forza all'ultima curva, lo deve unicamente alla len· 
tpzza del passo battuto durante il percorso dal gruppo 
di testa, mentr'! nella Gran Corsa di siepi menzio· 
nata questo fu molto più sostenuto sin dall'iniz io, 
fatto che contribui a fiaccarlo viema~giormente . 

L'ultimo tratto della dirittura lo compi in un'azione 
oltre ogni dire spoll8ata, talchè all'ultimo momento 
non pot~ nulla contro l'attacco di Fatagofl, che in un 
buon ritorno giunse in tempo a togliergli anche il 
terzo posto. 

Il 4 anni Pa/agon, ch'è una recente importazione 
del cav . Enea Gallina, si misurava per la prima volta 
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.Tramat, ui/loi /ore del. Grande Sletple·Oha6e •• 
(Fot. A. Foli - Milano). 

che gli permisero sl:mpl e dopo ogni salto di riavvi­
cinarlo e da ultimo sorpasMarlo. 
D~gli altri pLCO si può dir ... I .. (an/e del signor Si­

monetta, ch'era rgli pure un concorrente abbastanza 
in vista, non potè condurre a termine la corsa. AI 
muro cadde trascinando seco l'ouoli, senza conse­
guenze p .. r entrambi. Nulla quindi si può affermare 
sul suo conto giac(:hè s'l·ra neanche ad un terzo del 
prrcorso. Iìéd, fatta la ~ua sfuriata in principio, 
come dissi già, si eclissò; si esige un po' troppo da 
1m, mentre in relazione può dare un po' troppo poco. 
Marian'le, Ohinchilla II, Cervar/J non lasciarono mai 
p('n~are neanche lontal .amente alla probabilitil. di 
una loro vittoria. Giunsero nell'ordine in fila indiana, 
di.tallziat i e battendo i fianchi in modo pietoso. 

Co.l si comi l 11 • Grande Sleeple-Ghase. di questo 
anno, il primo grande avvenimento ippico interna­
zioLale; SI cOffi!,1 con ulla bella vittoria italiana, per 
quanto funestata da un mal" U!(Ul ato incidentI'. 

i'ìalutiamo la prima vittoria italialla! 
.lI,I('no , 27 aprile 1908. 

BRUNO BRAGA. 
A San Biro. - 'J ramat in cor.a: alla .iept. (Fot. A Foli - ;\-[ilano). 

de France, • ove si assicurò franchi 20.000; ne 
41lOO nel • Grand Prix de Pau. ove VlOse pure 

<lI1.(XX} nel 1905 i e ancora 4~ nel 19C6 nel 
s Jumllhac • di franchi 8(00, senza tener conto 
'nnumerevoli volte che giunse a piazzarsi anche 

più recenti come sarebbe nella presente 
nella quale può vantare un • Prix de 

• vinto il 24 marzo, ecc. 
• • ·r ... 'n"· ... invece nel nostro. Grande Sleeple·Oha,e. 

piazzarsi. La sorte però volle sfavorirlo. 
del percorso, quando cioè il cavallo, dopo 

d'attt-sa se~ulta forse in considerazione 
peso (79112), avanzava potente in un'azione 

ed apparentemente fresca, nel salto della 
l'altrzza della tribuna reale, disarcionò il 
. ' no Sauval. 

_ "-IIIODIO può prevedere cosi a priori (e non vi sono 
per un giudizio sicuro) se il cavallo potendo 

I regolarmente la sua corfa avrebbe vinto o 
Ih. i~ fatto, e questo appare nitid .. men te, ch .. 

IO quel momento cominciava 1a S\1a cor8a, 
piuttosto severamente, av\'antaggiava sem­

plU lu~1i altri che man mano cedevano esausti. 
r·.to lo stessoWandering Min./rel (che fu poi II 

morale della corsa) allora Ili trovava ad 
di lui poche lunghezze di avvanta~gio, e 

gIUnse ancora freschi,simo indisturbato 
o. l'altro poteva esser~li alm .. no secondo. 

~arlando di Wandering Mim/rel • villcitore 
deola corsa., perchè un malaugurato incidente 
lal gliela annullare dopo ch 'era pervenuto giil. 

.. . la; Fu la corsa degli inCidenti. 
O,"v~rDa lotta scstenne, e viLse superbamente 

III.n.'" vo lle i soltanto disgrazia volle che rientrando 
recd0l,o del peso il giudice riscontrasse una de.li 

I Un paìo d i ettogrammi circa di p~so sul suo 
1.1 regolamento in proposito è esplicito e non 

t- 1 ~'6'"" sotlrarlo alla penai quindi allnullata la 
qua I ca. La sorte davvern fu molto dura con lui, 

mi piansero la sconfitta del vecchio soldato 
ancoraesempre i colori nazionali,specie ... 

ou· .. elaltnr' al giuoco. 
I q,!-esto atto severo ma. ~iu~to della Di· 

I "an.1lI Tramat, un'importazione del 8i~nor 
al chM giunto secondo a parecchie lunghezze 

pnmo ranooo 
_I{oru fu ';,.bbastanza notevole; es~o segui 
- e caJcagna il boll .. nte Rére' che come al so· 

nO! " la corsa per 2000 metri circa, sin"hè sfi­
I,I~ n.el gruppo di coda, e allora egli, Trama/, 

" "uatUra resistendo sino all'ultima curva 
Lnr d i Déser/ e Wandering Min./rel. Entrato 

a POI a sua volta attaccò e passò Déser/, 

sui grossi ostacoli pur avendo in ~'rancia corso in 
siepI, dove in più e più occasioni addlmostrò il suo 
valore. E che non fosse un consumato e vecchio 
lIuple chaRu apparve subito allo svolgersi della cor.a . 
Manca ancora a lui la furberia del salto, che non 
compie sempre in IUlIghezza radendo l'ostacolo in 
modo da n011 perdere il temp'o di galoppo, ma spesso 
più in alto che in IUllgo, II che evidentemente lo 
pone ad ogni ostacolo in condizioni di svantaggio. 
Il re.to depnne tutto in suo favore i e infatti s~ riuscl 
a bll.ttere D~Rer/ negli ultimi metri della dirittura lo 
" re ullicament~ alle su~ doti muscolari Il polmonari 

Nel mondo commerciale sportivo 
*** La j'abbric" Au/omobili Flor.m/ia di Firenze ha 

chiamato in qUl'sti giorni alla carica di suo direttore 
l'ing. Wenll.el Viewl'gh. una vera competenza dello 
sport automobilistico. Senza dubbio, con tale dire­
zione la j'loren/ia, che ha giil. un medagliere sportivo 
di tanta importanza, non mancherà di migliorare e 
continuar~ quei successi che l'han resa tanto celebre, 
meritandosi cosi l'intera fiducia del mondo sportivo 
e, quel che più conta, del mondo commerciale. 

Aogurii. 

A Ean Siro. - Il pubblico. (Fot. A. Foli - Milano). 
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